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PLEBISCITO. Per Cristian Quarenghi nel 2004 una vittoria a mani
basse. L’attaccante del Salò è il giocatore che ha ricevuto più punti in
dalla giuria nell’anno in cui vinse Coppa Italia e Campionato.

BISONTE. Nel 2005 il trionfo di Dario Hubner fu in bilico fino all’ultimo
contro il giovanissimo Stefano Franchi, rimasto il giocatore più giovane
ad aver sfiorato la vittoria del Pallone d’oro.

BRESCIANO. Ermanno Panina nel 2007 è stato il primo calciatore
bresciano a vincere il premio che fino a quel momento era sempre
andato a giocatori provenienti da fuori provincia.

Un premio sempre più ambito,
grazie ai grandi nomi del calcio
dilettantistico che se lo sono
già aggiudicato: Bottazzi (Car-
penedolo)nel2003,quindiQua-
renghi (Salò) nel 2004, Hubner
(Rodengo) nel 2005, Gherardi
(Darfo) nel 2006, Panina (Delle-
se) nel 2007.
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CristianQuarenghi, l’attaccan-
te del Salò, ha vinto il Pallone
d’oro nel 2004, Dario Hubner,
il bomber dell’Orsa Iseo, nel
2005, mentre Ermanno Pani-
na, ilcentravanticheoraindos-
sa lamaglia del Travagliato, si
è imposto l’anno scorso. I tre
fanno parte dell’elenco dei 40
big che lotterannoper conqui-
stare il trofeo 2008. E chissà
chenonsiapropriounodi loro
a fare il bis.

NATURALMENTE dovranno co-
minciare a superare il primo
ostacolo, rappresentatodai ta-
gliandichespedirannoinostri
lettori. La scelta finale, tra i 10
rimasti in gara, spetterà a una
giuriadi esperti.
«Certo, sarebbebello entrare

tra i 10 grandi - ammette Qua-
renghi -. Ma io credo che sia
giusto premiare qualcuno che
in passato non abbia mai vin-
to, e, magari, nel corso del
2008, sia riuscito a raggiunge-
re un traguardo importante
con la sua squadra. Forse il
mio nome comincia a stanca-
re.Dovessi esprimereunapre-
ferenza, sceglierei Paolino
Sberna, un difensore in cuimi
rivedo,pertemperamento,spi-
ritodi sacrificio, generosità».
È il decimo campionato di

Cristian con il Salò: un segno

di attaccamento alla maglia.
«Ho rinunciato alla possibili-
tàdifareilcalciatoreprofessio-
nista,respingendoalcunebuo-
ne offerte - risponde -. Meglio
restaredilettante,enonperde-
redi vista la realtà quotidiana,
senza rincorrere sogni che po-
trebbero non concretizzarsi.
Così al mattino lavoro nella
fabbrica del presidente Aldo
Ebenestelli, l’Ivars di Vestone,
e alpomeriggio svolgo le sedu-
te di allenamento. Mi è sem-
brata la sceltapiù giusta».
«Io -aggiunge -hodato tanto

al Salò, ma ho anche ricevuto
molto, sia dalla società chedai

tifosi. Lo dimostra quanto ac-
caduto negli ultimi giorni. Ve-
nerdì ho avuto un incidente
stradale, non per colpa mia.
Ebbene il mio telefono squilla
in continuazione. Tutti mi in-
coraggiano,emidannolacari-
ca. Una dimostrazione di sim-
patia che mi ha fatto enorme
piacere. Ho cominciato a to-
gliereilcollarino.Imedicihan-
no parlato di 15 giorni di pro-
gnosi, ma io non vedo l’ora di
ricominciare».

DARIO HUBNER,41 anni il pros-
simo 28 aprile, ammette che
«è sempre una bella soddisfa-

zione essere designato per il
Palloned’oro. L’hogià conqui-
stato una volta, e non mi di-
spiacerebbe ottenerlo di nuo-
vo. Nel girone di ritorno della
scorsa stagione ha segnato 22
gol, e 6 nella fase iniziale di
questotorneo,puressendosta-
to costretto a rimanere in tri-
buna per alcune partite, per
unostiramentoal polpaccio».
Diquestopasso, chiuderà col

calcio a 50 anni. «Speriamo,
macredo che saràdifficile.Ma
a parte gli scherzi, non voglio
proprio smettere di giocare,
sempre che il fisico regga». I
motivi della sua longevità?
«Suicampicontinuoadivertir-
mi. Credo di rappresentare un
buon esempio per tanta gen-
te».
Il Bisonte è uno maledetta-

mentenormale.Alla città,pre-
ferisce la vita di paese. Padre
di una bambina (Michela) e di
un maschietto (Marco), abita
a Passarera di Capergnanica,
unafrazionedi300abitanti,al-
la periferia di Crema. Quello è
ilsuomondo.Hasempreevita-
to la luce dei riflettori, entran-
do nel cuore degli sportivi per
le centinaia di gol segnati in
ogni categoria: dalla A alla B,
dallaC1 aidilettanti.
Ermanno Panina, 38 anni, è

molto altruista, e fornisce un
assist a un ex compagno. «Se
posso sponsorizzare un gioca-
tore, scelgo Sergio Piovanelli -
dicel’attaccanteche,dallaDel-
lese, è ora al Travagliato -. Io
tengo il Pallone d’oro 2007 nel
salottobuono.Hoprovatouna
grandesoddisfazioneavincer-
lo.Mapermeil2008nonèsta-
to brillante.Moltomeglio Pio-
vanelli, un ragazzo semplice,
cheparla con igol».f Hubner:ha giàvintoun’edizione del«Palloned’Oro»di Bresciaoggi
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ICAMPIONI. NELLA LISTADI CANDIDATI ALPREMIO DIBRESCIAOGGIPER ILMIGLIOR CALCIATORE DILETTANTE DEL2008 CI SONOTRECHE HANNOGIÀ ALZATOILTROFEO

Palloned’oro,unsupertris perilbis
Hubner, Quarenghi e Panina di nuovo in corsa:
«Premiati per la nostra passione che è infinita
Un altro trofeo? Basta entrare nella Top 10»
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La corsa al Pallone d’oro è
aperta. Due fasi, come nella
scorsa stagione. La prima
permetterà a tutti i lettori di
Bresciaoggi di esprimere le
loro preferenze. La seconda
vedrà il voto di qualità della
giuria attribuire il trofeo a
quello che sarà giudicato
miglior giocatore dell’anno
calcistico 2008.

Da ieri è iniziata la raccolta
dei tagliandi. Nella pagina di
Bresciaoggi si trova la
scheda da compilare e
spedire al giornale. Non vi
sono limiti al numero di
schede inviabili, che tuttavia
non possono essere mandate
via fax o fotocopiate. Ogni
settimana si avrà un bonus di
100 punti da attribuire al
giocatore che sarà arrivato al
primo posto in classifica
sommando i voti ricevuti dal
lunedì alla domenica. Fino al 6
gennaio saranno 3 i bonus da
attribuire, in pratica
corrispondenti a 100
tagliandi.

L’ultimo giudizio spetterà
ad una giuria composta da
direttori sportivi, giornalisti
ed allenatori che votando i 10
giocatori che avranno
ricevuto più tagliandi dai
lettori designeranno il
vincitore del Pallone d’oro
2008.


